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L a mostra allestita presso la Manica Lunga della Biblioteca Clas-
sense mette a fuoco la straordinaria personalità di Maria Ponti 
Pasolini (1856-1938), analizzando l’incidenza e la complessità 

del suo operato e la chiarezza della sua visione in materia di dirit-
ti femminili, riscatto sociale, tutela dei beni culturali, promozione 
dell’alfabetizzazione, della lettura e della conoscenza.
I frutti della sua attività sono ancora tangibili nelle collezioni del-
la Classense, dove è confluita la biblioteca che Maria Ponti Pasolini 
aveva voluto intitolare al padre Andrea e che aveva fondato e tenuto 
viva con l’esplicito obiettivo di aiutare le giovani «a formarsi una vita 
interiore morale e intellettuale».
La ricca documentazione conservata nell’archivio di famiglia attesta 
la sua capacità di costruire una fitta rete di relazioni e di contatti in 
Italia e all’estero e il suo impegno nel far circolare idee, esperienze e 
progetti innovativi sia in campo culturale sia sociale.
L’esposizione si articola in sezioni che illustrano la vita e l’attività di 
Maria Ponti, tracciando a tutto tondo i confini dei suoi interessi, dei 
suoi studi, dei suoi propositi concretizzati in tante attività: le inda-
gini economico-sociali; il sentito sostegno alle Industrie Femminili 
Italiane, sorte per la valorizzazione professionale e il riscatto econo-
mico delle donne; la partecipazione al Primo Congresso Nazionale 
delle Donne e l’impegno a favore del voto alle donne; la dedizione a 
favore della tutela dell’arte e dell’architettura; l’interesse per la foto-
grafia come metodo di documentazione delle architetture, simbolo 
di una memoria storica da preservare.
Alla famiglia Pasolini dall’Onda va un sentito ringraziamento poiché 
solo la generosa disponibilità degli eredi di Maria Ponti e del marito, 
Pier Desiderio Pasolini, ha permesso il minuzioso lavoro di ricerca 
che consente oggi di esporre molti tra i moltissimi documenti, re-
perti e fotografie presenti nell’archivio familiare ravennate.
Si esprime gratitudine alla Fondazione Cassa di Risparmio di Ra-
venna per il contributo dato per la realizzazione della mostra e del 
catalogo, sostenendo in questo modo le ricerche, anche future, su 
questa eccezionale figura femminile che precorse i tempi su molti, 
decisivi aspetti della vita sociale e culturale del nostro paese.
In conclusione, rivolgiamo l’invito a visitare la mostra per riscoprire 
la figura e l’opera di Maria Ponti, prendendo a prestito le parole di 
Francesca Pasolini dall’Onda: «La sua vocazione preservatrice, nutri-
ta da uno spirito etico e da una sensibilità storica, si tradusse in un 
lascito ideale che rimase indelebile nella memoria familiare».
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